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1.  PREMESSA  
La società Intesa Immobiliare srl con sede in Salerno alla Via S.Leonardo 52, P.IVA : 05553060657 ha 

conferito incarico alla scrivente per la redazione dello studio geologico a corredo di un progetto 

edificatorio ad iniziativa privata in un'area di trasformazione urbanistica PUA designata come AT_R26,  

inserita nell'ambito delle previsioni del Piano Urbanistico Comunale (PUC).  Come riportato nella relazione 

urbanistica illustrativa redatta dai progettisti, l’area oggetto di trasformazione (AT_R26) è posizionata 

immediatamente a ridosso della viabilità esistente lungo via Picenza e via Parmenide, nel quartiere 

“Mercatello” del Comune di Salerno, ed è già stata oggetto di proposta di Piano Urbanistico Attuativo 

approvato con delibera di Giunta comunale  n.783 del 2009. La Committenza, pertanto, avendone titolo, ha 

inteso promuovere una nuova proposta di PUA diversa da quella già approvata con Delibera di Giunta 

Comunale n. 783/2009, in considerazione delle esigenze della nuova proprietà. Intesa Immobiliare ha 

infatti promosso la costituzione del comparto CR26 nel quartiere Mariconda Salerno area ex pastificio 

Amato, prevedendo la riqualificazione urbana dell'area attualmente dismessa e fatiscente , con la 

realizzazione di un ampio complesso residenziale con aree verdi , viali pedonali e zone carrabili, oltre ad 

esercizi commerciali e aree di svago. I suoli di proprietà sono identificati in N. C.T. Salerno al Fg.39 p.lla 38 

per una superficie di  complessivi mq 13455,80.  L'area su cui sorgerà il comparto CR26 è stata già oggetto 

di indagini geognostiche e studio geologico redatto nel 2004, in parte seguito dalla scrivente, in seno al 

Programma integrato di  riqualificazione urbanistica edilizia ed ambientale in attuazione alla L 179/92 e 

LR3/96 su incarico della precedente proprietà Società Antonio Amato s.p.a. e successivamente, nel 2008, 

con un aggiornamento di indagini in sito di tipo geotecnico e ambientale eseguite a corredo della proposta 

di PUA approvato nel 2009. Le risultanze degli studi citati, forniti e messi a disposizione della scrivente dal 

gruppo di progettazione su disposizione della Committenza, risultano quanto mai attuali e pertanto sono 

riproposte nel presente lavoro. Tali dati sono stati poi integrati con la pianificazione di una nuova 

campagna di indagini geognostiche e geomeccaniche concordata di concerto con il gruppo di progettisti 

geotecnici e strutturali, per consentire un approfondimento stratigrafico e geotecnico in ottemperanza alle 

nuove normative vigenti in materia di pianificazioni e costruzioni.  Ciò premesso lo studio è finalizzato alla 

descrizione del contesto geologico in cui il lotto di proprietà si inserisce, alla ricostruzione dell'assetto 

stratigrafico del sottosuolo, e più in generale alla definizione degli aspetti di pericolosità geologica e sismica 

del settore in relazione allo stato di fatto e in previsione delle opere da realizzare. 

Il lavoro è stato pertanto sviluppato attraverso le seguenti attività: 

� sopralluogo nell'area di intervento per acquisire gli  aspetti logistici e consentire un accesso 

agevole ai mezzi da impiegare; 

� acquisizione della cartografia di base e tematica  per inquadrare territorialmente e geologicamente  

il sito.  

� reperimento di dati e informazioni derivanti dalla letteratura geologica e dalla consultazione del 

PUC vigente e dagli studi pregressi quali basi conoscitive degli aspetti litologici, stratigrafici e 

geotecnici puntuali 

� pianificazione della campagna di indagini in sito  

� disamina della documentazione tecnica allegata al vigente Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale  territorialmente 

competente  

Lo svolgimento delle varie fasi lavorative elencate  ha consentito di : 

� inquadrare il sito in riferimento agli aspetti geologici, morfologici e idrogeologici generali;  

� inquadrare le condizioni di  pericolosità geologica e sismica ;  

� pervenire ad una ricostruzione degli aspetti stratigrafici, geotecnici e geofisici del sottosuolo 

rappresentativo del sito in argomento 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 
Lo studio è stato svolto nel rispetto dei seguenti riferimenti normativi :  

• della Legge Regionale n. 9 del 7 gennaio 1983 “Norme per l'esercizio delle funzioni regionali in 

materia di difesa del territorio dal rischio sismico”;  

• legge 64 del 2.2.1974 

• L.R. della Campania n°16/2004 

• del D.M. 11/03/1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità 

dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, 

l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”;  

• Delibera della Giunta della Regione Campania n. 5447 del 07-11-2002  

• del D.M. 17.01. 2018 “Norme Tecniche per le Costruzioni”; 

• delle Norme di Attuazione del vigente Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di 

Bacino Distrettuale Appennino Meridionale 

 

3. DOCUMENTAZIONE E FONTI 
Una parte delle informazioni reperite per il sito in studio derivano da elaborati cartografici ufficiali, dalla 

letteratura geologica e da precedenti indagini in sito(Tab. 1).  Le Cartografie esaminate fanno riferimento 

alle seguenti fonti: 

• Carta Geologica d' Italia scala 1:50.000 F.187 revisione Progetto C.A.R.G. ricavati dal sito 

http://www.isprambiente.gov.it/; 

• verifica degli elementi geomorfologici progetto IFFI (banca dati inventario fenomeni franosi d’Italia)  

• cartografie tematiche dall’ Autorità di Bacino Distrettuale Appennino Meridionale 

• Carte tematiche allegate allo studio del PUC  

• consultazione cataloghi CPTI15 e database DBMI15 http://ingv.it/ - http://diss.rm.ingv.it/dissGM/ 

• consultazione online del Geoportale Provinciale 

 
INDAGINI PREGRESSE 

Tipologia 
indagine 

Quantita’ Anno Lavoro Tecnico 
incaricato 

Committente/cantiere 

Sondaggi 

geognostici 

 

4 

 

 

 

2004 

 

Programma integrato di 

riqualificazione urbanistica, 

edilizia ed ambientale in 

attuazione della legge 179/92 e 

L.R.3/96 da realizzarsi nel 

quartiere Mariconda (SA) 

 

Dott. Geol. 

Giuseppe 

Cioffi 

 

 

Soc. A. Amato & C. Analisi di 

laboratorio 

5 

Prova in         

foro DH 

1 

Prove CPT 1 

  

Aggiorn. 

2008 

 

Riqualificazione 

urbanistica dell'area ex 

pastificio Amato- PUA 

 

Tecno in 

SPA 

 

Amato RE Sondaggi 

ambientali 

5 

Prove CPT 7 

Prove 

geomeccaniche 

in foro SPT 

 

 

11 

Analisi di 

laboratorio 

3 

tab. 1 riepilogo delle indagini consultate ed effettuate per lo studio attuale 
 

La nuova campagna di indagini, pianificata di concerto con i progettisti, ha previsto le seguenti prove: 

n. 2 sondaggi a carotaggio continuo 

n. 11 prove geomeccaniche in foro tipo SPT 

n. 3 prelievo campioni indisturbati e successive analisi di laboratorio geotecnico 
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4. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
4.1 Individuazione cartografica e geografica  
Il sito di intervento si ubica nel settore orientale del comprensorio salernitano,compreso tra le carrabili di 

via Parmenide  a sud, a cui l'area è sottoposta, a nord di via Picenza , confinante con la linea ferroviaria 

direzione RC. (fig. 1 Ortofoto da geoportale Provincia di Salerno). Sull'area completamente dismessa insiste 

attualmente sul lato ovest l'antico manufatto che ospitava il mulino e lo stabile adibito ad uffici in 

condizione di estremo degrado; il lato est risulta attualmente libero da manufatti e sottoposto di circa 

2.00m rispetto alla quota dell'originario piano campagna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1 ortofoto con ubicazione dell'area in studio 

Foto 1. vista sud est 

Foto 2 vista sud - via Parmenide Foto 3. vista ovest - mulino dismesso 
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Cartograficamente l'area si individua al Foglio 185 Salerno della Carta Geologica di Italia IGM scala 

1:100.000, nella più recente cartografia ISPRA Carta Geologica d'Italia scala 1:50.000 (progetto CARG)  

F.467 Salerno  nella tavoletta IGM scala 1:25.000. Nella cartografia regionale CTR in scala 1:5000 aggiornata 

(v. Tav. 1 Inquadramento territoriale) ricade nel Foglio 467102; relativamente alle perimetrazioni da rischio 

e pericolosità idrogeologica in riferimento alla cartografia PAI dell' Autorità di Bacino Distrettuale si 

individua ai F. 467102 per rischio e pericolosità idrogeologica, e rischio idraulico e fasce inondabili. 

Relativamente alla zonizzazione del Piano Urbanistico Comunale approvato in data 28.12.2006, l'area 

oggetto di intervento rientra nell'area di trasformazione AT_R26   

La proprietà della società Intesa Immobiliare  è individuata nelle seguenti mappe catastali: 

F.39 p.lla 38 per una superficie di  complessivi mq 13455,80 (Fig. 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 2 Sovrapposizione catastale su ortofoto 

Area CR_26 



DANIELA VIAPPIANI - GEOLOGO 
 

Relazione Geologica per proposta di P.U.A. per Comparto Edilizio CR_26 - 6 
 

5. IL CONTESTO GEOLOGICO DI RIFERIMENTO  
- Assetto Morfologico e strutturale 
Il contesto morfologico in cui il settore in studio si inserisce è quello di un'ampia  piana costiera, in una 

zona di transizione tra la spiaggia sviluppatasi verso sud e la fascia  pedemontana a nord con raccordo ad 

aree di conoide alluvionale, risultato dell'azione di trasporto e accumulo operato dai corsi d'acqua (T. 

Mercatello e T Mariconda)  impostati sui rilievi retrostanti (Tav. 3 Stralcio Carta Geomorfologica).  Ai bordi 

della piana, nelle aree più a nord sono da evidenziare degli alti morfologici legati all'affioramento di termini 

riferibili ai depositi areanceo-conglomeratici che costituiscono l'ossatura dei retrostanti rilievi collinari. Le 

forme morfologiche che si rinvengono sono riferibili a  deboli concavità morfologiche sede di processi 

eluvio colluviali che non interferiscono con il settore in studio, e ampie spianate di erosione legate ad 

antiche fasi di modellamento.  I rilievi che bordano la depressione degradano verso la piana dove si 

raccordano a quote comprese tra 20 e 15 m s.l.m.; procedendo da nord verso sud la morfologia si spiana 

con quote comprese tra 10 e 2m s.l.m. , e medie intorno a 5.00m s.l.m. e acclività comprese tra  5°- 8° 

(Tav.5 Stralcio Carta delle Pendenze). Il sito in studio si localizza in un'area pianeggiante e fortemente 

antropizzata, a quote comprese tra 5.00 e 6.00m s.l.m. in destra idrografica del T. Mariconda (Tav. 1  Carta 

Inquadramento territoriale).  

L’attuale piana è il risultato di una intensa attività tettonica individuatasi a partire dal Miocene superiore; 

ad essa seguono , nel Pliocene, intense fasi di ricolmamento, dapprima in seguito a fenomeni di ingressioni 

marine con apporto di sedimenti fini a cui poi seguirono successivi e continui apporti di sedimenti 

grossolani ghiaie e sabbie che rappresentavano i prodotti derivanti dall'azione erosiva esercitata sui calcari 

dei retrostanti rilievi montuosi. Ad essi seguirono poi spinte fasi di ulteriori accumuli di materiali alluvionali 

deposti in ambiente di foce fluviale e lacustre .Allo stato attuale l'area si presenta caratterizzata da deboli 

ondulazioni e leggere variazioni di acclività dovute alla presenza di lievi depressioni o quali effetti  di 

operazioni di sbancamenti, ricolmamenti e bonifiche oltre che regimazione artificiale delle aste drenanti 

che hanno comportato una modifica morfologica e idraulica della piana e degli gli impluvi ivi presenti 

favorendo la densa urbanizzazione di questo settore del comprensorio.  L' andamento pianeggiante e la 

naturale conformazione topografica non fanno ravvisare elementi di instabilità morfologica.  

-Assetto Litologico 
Dal punto di vista litologico il settore di più stretto interesse è impostato in parte su depositi alluvionali 

derivanti dall'azione di erosione e trasporto operata dalle acque superficiali sui retrostanti rilievi e in parte 

su depositi marini. Le litologie presenti sono ascrivibili ai seguenti complessi litologici: 

 

Complesso detritico alluvionale  (Pleistocene -Olocene)  
� Complesso delle alluvioni recenti costituito da argille limose e limi argillosi, limi sabbioso-ghiaiosi, in 

subordine , intercalati o livelli spiccatamente sabbioso ghiaiosi (Pleistocene-Olocene), talvolta 

ricoperti da depositi piroclastici a granulometria limoso sabbiosa 

� Complesso delle sabbie dunari costituito da sabbie e sabbie limose con intercalazioni di livelli più 

ghiaiosi..(Olocene).   

 

I depositi alluvionali citati si presentano fortemente eterometrici , con elementi di varia pezzatura, 

variamente arrotondati o appiattiti e si  presentano con distribuzione tipica lentiforme e discontinua 

proprio a causa del variare delle condizioni ambientali, dell’energia cinetica delle acque fluenti e della 

direzione delle correnti marine lungo la linea di costa. A luoghi si possono rinvenire livelli più 

spiccatamente torbosi o argilloso-torbosi a testimonianza di episodi dei deposizione  in ambiente lagunare 

e/o palustre, e livelli piroclastici soprattutto nelle porzioni più superficiali, dovuti agli apporti notevolissimi 

di materiali provenienti dalle fasi parossistiche esplosive dell’apparato vulcanico del Somma-Vesuvio. 

Questa coltre di depositi alluvionali, arealmente diffusa ,presenta sempre spessori potenti superiori a 50m-

60m  come riferisce la letteratura geologica, e  poggia direttamente sul substrato delle argille grigio-azzurre 

del Miocene, il cui ambiente deposizionale è certamente di tipo costiero e mare poco profondo; gli spessori 

sono dell'ordine dei 100m o superiori.  
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- Assetto idrogeologico 
L'elemento idrografico più prossimo al sito di progetto è rappresentato dal T. Mariconda che dopo aver 

solcato, nella parte alta del suo corso termini ascrivibili alle formazioni arenaceo conglomeratiche  

raggiunge la foce attraversando i termini riferibili ai complessi alluvionali attuali e recenti. Il T Mariconda è 

stato completamento assorbito nel tessuto urbano esistente.  L'unità idrogeologica a cui appartiene il 

settore in studio coincide proprio con il profondo graben ricolmato da una potente pila di sedimenti 

plioquaternari, costituiti da una prevalenza di sedimenti sabbioso argillosi, fluviali e fluvio lacustri, 

distribuiti ampiamente lunga la fascia parallela alla costa.  

La circolazione idrica sotterranea risulta pertanto fortemente condizionata dall'assetto stratigrafico 

strutturale della piana, ovvero dalla natura e dai rapporti giaciturali dei litotipi del sottosuolo. Studi 

specifici (Celico 2003 - De Meo 2006) sull'individuazione e classificazione dei corpi idrici sotterranei, basati 

sull'assetto geologico stratigrafico, sulle caratteristiche di permeabilità e sui limiti tra i vari copri idrici  

evidenziano come i settori di piana siano caratterizzati da corpi idrici significativi le cui tipologie sono le 

seguenti:  

• corpi idrici sotterranei alluvionali costieri, costituiti da alternanze di depositi continentali, marini e 

vulcanici, con livelli ad elevata permeabilità per porosità intercalati a livelli a media permeabilità, 

ed un assetto stratigrafico con forti eteropie orizzontali e verticali, ubicati nelle piane costiere 

• corpi idrici sotterranei alluvionali interni, con livelli ad elevata permeabilità per porosità intercalati 

a livelli a media permeabilità, con una o più falde idriche sovrapposte, ubicati nelle piane interne, 

in corrispondenza dei principali corsi d’acqua 

 

Nell'area di interesse,il corpo idrico sotterraneo prevalente è rappresentato dal complesso alluvionale di 

piana costiera. L'alternanza di fenomeni alluvionali e trasgressivi ha favorito una deposizione caotica dei 

sedimenti alluvionali menzionati, con intercalazioni di spessori e lenti , talora interdigitati , di terreni a 

differente assortimento granulometrico e quindi con diverso grado di permeabilità.  I depositi sedimentari 

alluvionali ampiamente diffusi nel sito in studio sono ascrivibili al complesso alluvionale che racchiude 

termini argilloso limosi , sabbioso limosi e sabbioso ghiaiosi/ghiaioso sabbiosi (Tav. 4. Stralcio Carta dei 

Complessi Idrogeologici).  

Il grado di permeabilità in tale complesso è funzione dell'assortimento granulometrico; pertanto i valori più 

bassi di permeabilità per porosità sono riferibili alla prevalenza della frazione più fine che non favorisce il 

deflusso idrico, tanto da risultare in grande scarsamente permeabile; laddove prevale la componente   a 

granulometria grossolana  il grado di permeabilità per porosità tende ad aumentare ; leggere diminuzioni 

del coefficiente di permeabilità si registrano in corrispondenza dell'aumento della frazione fine, sabbioso 

limosa, negli spazi intergranulari.  

Tale assetto favorisce la presenza di un acquifero superficiale, multifalda la cui circolazione idrica 

superficiale avviene per falde sovrapposte. In realtà tali falde sono spesso in contatto sia laterale che 

verticale, per fenomeni di drenanza, in ragione della presenza di livelli a differente o a più basso grado di 

permeabilità. Il deflusso si esplica maggiormente nei depositi riferibili al complesso ghiaioso e ghiaioso 

sabbioso con velocità piuttosto elevate (K>10
-4

 cm/s- dato da letteratura geologica ). Generalmente gli 

acquiferi di pianura sono ricaricati per infiltrazione diretta e da cospicui travasi dagli adiacenti massicci 

conglomeratici o carbonatici. Per il sito in studio i dati pregressi riportano un livello di falda idrica tra 4.80m 

e  6.00m dal p.c. 
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6. PERICOLOSITA' GEOLOGICA E PIANI DI BACINO 
In relazione ai piani di bacino dell'Autorità di Bacino Distrettuale Appennino Meridionale il sito in studio  

non ricade in area interessata da rischio e pericolosità da frana per fattori morfologici predisponenti (v 

stralci cartografici sottostanti Fig. 1 Stralcio Carta del Rischio- Fig. 2 Stralcio Carta della pericolosità) ciò  in 

ragione della naturale morfologia del settore in studio che non favorisce la genesi di fenomeni gravitativi di 

versante(v. Tav.4 Carta Geomorfologica e Tav 5 Carta delle pendenze  ).   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1 - Carta del rischio da frana-  Fig. 2 - Carta della pericolosità da frana-  
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Relativamente alla classificazione di aree a rischio idraulico e fasce inondabili dalle cartografie tematica 

dell'autorità di bacino territorialmente competente si evince che il sito rientra in area interessata da  

rischio idraulico moderato R1 e fasce inondabili con periodo di ritorno T=100 anni,  per la quale  bisognerà 

tener conto delle prescrizioni riportate nelle norme di attuazione della competente Autorità di Bacino 

Distrettuale.  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3 - Carta del rischio idraulico-  
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Fig. 4 - Carta delle fasce inondabili  
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7. ASPETTI DI SISMICITA' DEL COMPRENSORIO 
7.1 Pericolosita' sismica di base 
La pericolosità sismica di un’area è intesa come la probabilità che un dato valore di scuotimento del 

terreno, espresso con parametri fisici (picco di accelerazione orizzontale, picco di velocità, picco di 

spostamento, accelerazione spettarle ) possa essere superato in un certo lasso di tempo a seguito di un 

terremoto. Il punto di riferimento per la valutazione della pericolosità di base del territorio italiano è 

rappresentato dalla zonazione sismogenetica ad opera del 

Gruppo di lavoro dell'INGV. Per quanto riguarda la Campania 

la zona sismogenetica che inquadra la geometria delle 

sorgenti dei terremoti che interessano maggiormente la 

Campania è rappresentata dalla zona 927 (Fig. 1- Sannio-

Irpinia-Basilicata) che include l’area caratterizzata dal 

maggiore rilascio di energia legata alla distensione 

generalizzata che ha interessato l’Appennino Meridionale.  La 

pericolosità della zona viene stabilita sulla base di un valore 

relativo alla profondità efficace ossia la profondità alla quale 

si registra il maggior numero di terremoti che determinano la 

pericolosità della zona. L’intervallo di profondità entro cui viene rilasciato il maggior numero di terremoti 

,ovvero l’intervallo entro cui presumibilmente si possono verificare prossimi eventi sismici, viene definito 

come strato sismogenetico.  Nella fattispecie per la zona sismogenetica 927 la profondità efficace è 

compresa tra 8 e 12 Km (Gruppo lavoro  INGV- zonazione sismogenetica ZS9) ,mentre il meccanismo di 

fagliazione responsabile dei terremoti verificatisi in zona 927 è di tipo faglia normale .Eventi con magnitudo 

4 – 5 ubicati a profondità fino a 35 km, sono molto diffusi soprattutto lungo la catena appenninica; qui i 

trend di fratturazione principali hanno direzione prevalente NW – SE. Non sono rari eventi con magnitudo > 

6, quale quello del 23 novembre 1980 che si è risentito nel territorio in studio con intensità locale non 

inferiore al VII grado della scala MCS.   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La distribuzione e caratterizzazione delle zone sismogenetiche è stata tradotta in una mappa di pericolosità 

sismica valida per tutto il territorio nazionale nella quale sono riportati i valori di accelerazione orizzontale 

massima al suolo ag con probabilità di eccedenza dal 10% in 50 anni, riferita a categoria di suolo A 

caratterizzati da valori di Vs >800m/s. Per quanto riguarda la classificazione sismica del comprensorio, in 

seguito all’aggiornamento della classificazione sismica del territorio regionale approvato con delibera 

n°5447 del 7 novembre 2002 della Giunta Regionale della Campania esso rientra tra i comuni classificati a 

media sismicità II categoria (Fig. 3 ). In  riferimento poi alla classificazione sismica su base comunale in 

termini di valore di accelerazione su categoria di suolo A , il settore in studio  ricade in un range di valori di 

0.100-0.125g attesi su suolo rigido A come mostra la mappa sottostante (Fig. 4 fig. 5) della distribuzione 

dell’accelerazione orizzontale calcolata su una griglia con passo 0.05°.  

Fig.1 Classi di profondità efficace assegnate alle diverse zone Fig.2 Meccanismo di fagliazione atteso per le diverse zone della 

ZS9 
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Fig. 3 classificazione sismica del 2002 dei comuni della regione Campania 

 

Fig. 4 – Mappa di pericolosità sismica redatta 

a cura dell’INGV di Milano secondo le Nuove 

Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 

14/01/2008) - Punti della griglia riferiti al 

parametro dello scuotimento ag; probabilità 

in 50 anni 10%; percentile 50.- Riquadro 

relativo alla regione Campania 

Fig. 5   Salerno -valore di amax compreso tra 0.100 e  0.125g 
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7.2 Sismicita' Storica : 
la Campania è interessata da una elevata sismicità concentrata lungo la catena appenninica (zona 

sismogenetica ZS 927) e nelle aree vulcaniche (ZS 928), pochi e modesti eventi sismici localizzati lungo le 

fasce costiere. In particolare il comprensorio salernitana è caratterizzato da un livello di sismicità 

complessivamente modesto (da Esposito- Porfido). Gli eventi sismici che hanno avuto ampia distribuzione 

nel corso della storia sismica di questo settore dell'Appennino fanno registrare valori di Magnitudo 

compresi tra 5 e 7 . Ciononostante l'intero comprensorio ha risentito degli effetti di eventi sismici 

originatisi in zone sismogenetiche adiacenti ricadenti nell'ambito della catena appenninica, in particolare 

degli eventi del 1456,1561,1688,1694,1702,1732,1805,1853,1857,1930,1962,1980 (Fig. 1 a lato 

localizzazione degli epicentri); per i 

quali gli effetti di danneggiamento, 

da fonti storiche, sono stati valutati 

fino intorno all'VIII grado della scala 

MCS; le stesse fonti evidenziano che  

gli eventi che hanno avuto maggiori 

risentimenti per l'area salernitana 

sono riferibili al sisma di Calitri 1964, 

Basilicata 1857 e Irpino-Lucano 

1980. Di seguito si riporta un elenco 

dei maggiori terremoti di cui ha 

risentito il comprensorio salernitano 

(estratto da CFTI) e la mappa relativa 

all'epicentro del terremoto Irpinia -

Basilicata del 1980 da cui si evince la 

mancanza di effetti cosismici 

nell'area salernitana (eff. ambiente 

naturale).  
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7.3 Pericolosità sismica locale  

La  definizione della pericolosità sismica a scala locala si basa su studi territoriali che, attraverso la 

definizione di aspetti geologi, geotecnici e geofisici, suddividono il territorio in zone a risposta sismica 

omogenea rispetto all'evento sismico e agli effetti contemporanei o secondari all'accadimento del sisma. 

Per la valutazione di tali aspetti si è fatto riferimento agli sudi di microzonazione sismica eseguiti a corredo 

del Piano urbanistico comunale per il territorio salernitano. Dall'esame delle cartografie tematiche (Fig. 1 

estratta da PUC - Carta zonazione in prospettiva sismica ) si evince che il settore in cui si ubica l'area PUA 

oggetto di studio ricade nell'ambito di una microzona caratterizzata da suoli ricadenti in categoria di 

sottosuolo B, ovvero terreni caratterizzati da velocità delle onde di taglio comprese tra 360m/s e 500m/s 

(Fig. 1 ) e per la quale non sono attesi fenomeni sismoindotti con particolare riferimento a liquefazioni e 

addensamenti (Fig. 2) .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1 Carta della Microzonazione sismica estratta da PRG 
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Fig. 2 Carta della suscettibilità a fenomeni cosismici estratta dal PRG  

 

area non soggetta a fenomeni  

sismoindotti 

 
area suscettibile a fenomeni  

di liquefazione 
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8 . INDAGINI ESISTENTI 
Come già illustrato al paragrafo 3.2  il lotto in argomento è stato oggetto di indagini geognostiche eseguite 

nel 2004 e successivamente aggiornate nel 2008. Di seguito si illustrano i risultati scaturiti dalle precedenti 

indagini, la cui ubicazione è riportata in allegato alla Tav. 6 Carta dell'Ubicazione Indagini in sito. Per la 

visione completa degli allegati tecnici , colonne stratigrafiche, certificati di laboratorio geotecnico e prove 

geomeccaniche in sito si rimanda agli allegati e agli studi citati. 

 

8.1 Campagna di indagini 2004 
- Sondaggi geognostici: i sondaggi geognostici sono stati ubicati lungo il perimetro dell'edifico esistente del 

Pastificio A. Amato.  Come si evince dalla relazione geologica redatta  a completamento della campagna di 

indagine, i sondaggi sono stati  spinti a profondità tra 20.00m e 30.00m dal p.c. , durante le terebrazioni 

sono state prelevate carote di terreno e n. 8 campioni di terreno indisturbato (tab. 1 ). Non sono state 

eseguite prove geomeccaniche in foro; in tutte le verticali di indagine è stato intercettato  un livello di falda 

a quota di circa 6.00m dal p.c.. Infine nel sondaggio S1, che ha raggiunto la massima profondità di 30.00m 

dal p.c., è stata eseguita una prospezione geofisica in foro del tipo DH impiegata per la determinazione dei 

valori di velocità delle onde P ed S e dei relativi moduli dinamici. (Per maggiori dettagli in merito si rimanda 

alla consultazione dello studio geologico redatto ,2004). 

 

Sigla 
sondaggio 

Anno 
esecuzione 

Quota m 
(s.l.m.) 

Coord. UTM Prof. m n. prove 
SPT 

N prelievo 
campioni 
terreno 

Prova DH 

S1 2004 6.00 483639;4500599 30.00 / 7 x 

S2 2004 6.00 483755;4500543 20.00 / 1  

S3 2004 6.00 483812;4500530 20.00 / /  

S4 2004 6.00 483720;4500615 20.00 / /  

Tab.1 riepilogo dei sondaggi geognostici (estratti da relazione geologica Geol. Cioffi -2004) 

 

Di seguito si illustra la stratigrafia riportata nelle colonne stratigrafiche visionate: 

 
Sondaggio S1: 

• 0.00-1.00m massicciata e materiale di riporto 

• 1.00-3.00m coltre di copertura costituita da deposito piroclastico cineritico di colore marrone con 

minuti inclusi pomicei - Prelevato campione A1 

• 3.00-9.00m Sabbia medio grossa grigiastra con ghiaietto- prelevato campione A2, sede di livello di 

falda  6.00m. 

• 9.00-11.00m piroclastite cineritica di colore marrone a granulometria limoso sabbiosa - prelevato 

campione A3 

• 11.00-15.00m Argilla limosa di colore avana , compatta, con variazioni di colore verso il basso. 

prelevato campione A4 

• 15.00-19.00m sabbia limosa di colore marrone chiaro mediamente addensata- prelevato campione 

A5 

• 19.00-21.4m sabbia fine di colore marrone scuro poco addensata- prelevato campione A6 

• 21.4-30.00 m sabbia fine limosa avana mediamente addensata- prelevato campione A7.  
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Sondaggio S2: 

• 0.00-0.8m massicciata e materiale di riporto 

• 0.80-2.50m coltre di copertura costituita da deposito piroclastico cineritico di colore marrone con 

minuti inclusi pomicei -  

• 2.50-8.00m Sabbia fine di colore avana; prelevato campione B1, sede di livello di falda  6.00m. 

• 9.00-11.00m piroclastite cineritica di colore marrone a granulometria limoso sabbiosa  

• 11.00-15.00m sabbia limosa di colore marrone chiaro mediamente addensata 

• 15.00-20.00m sabbia fine di colore marrone scuro poco addensata 

  

Sondaggio S3: 

• 0.00-0.8m massicciata e materiale di riporto 

• 0.80-5.00m coltre di copertura costituita da deposito piroclastico cineritico di colore marrone con 

minuti inclusi pomicei -  

• 5.00-7.50m Sabbia fine di colore avana con ghiaia minuta; sede di livello di falda  6.00m. 

• 7.50-8.00m Argilla limosa avana compatta  

• 8.00-11.00m Limo argilloso grigio scuro discretamente compatto 

• 11.00-14.20m sabbia limosa nerastra discretamente addensata 

• 14.20-20.00m limo argilloso avana mediamente compatto. 

 

Sondaggio S4: 
� 0.00-8.00m massicciata e materiale di riporto 

• 1.00-2.00m coltre di copertura costituita da deposito piroclastico cineritico di colore marrone con 

minuti inclusi pomicei -  

• 2.00-7.50m Sabbia fine di colore avana, sede di livello di falda  6.00m. 

• 7.50-14.5m piroclastite cineritica di colore marrone a granulometria limoso sabbiosa  

• 14.50-16.00 m sabbia limosa di colore marrone chiaro mediamente addensata 

• 16.00-20.00m sabbia fine di colore marrone scuro poco addensata 

 

 

- Prova CPT  
in prossimità dell'ingresso principale all'area dell'ex pastificio A. Amato è stata eseguita una prova 

penetrometrica statica CPT che ha raggiunto la massima profondità di indagine di 18.00m dal pc. e sviluppo 

prevalente nella successione di depositi limoso argillosi e limoso sabbiosi evidenziando valori di resistenza 

crescenti con la profondità di indagine e  che risultano in buon accordo con  la natura dei terreni 

campionati. (V. allegati) 
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-Analisi di laboratorio geotecnico: 
Per lo studio geologico pregresso sono stati prelevati otto campioni indisturbati e su cinque di essi sono 

state condotte analisi fisico meccaniche in laboratorio geotecnico "Geologia Tecnica snc" come illustrato 

nella tabella che segue:  

 

 Prove in laboratorio geotecnico 

Sondaggio di 
riferimento 

Sigla campione 
indisturbato 

Profondità di 
prelievo m 

Litologia 
campionata  

Analisi fisico- meccaniche eseguite 

Granulometria Caratteristiche 
fisiche 

Prova 
di 

taglio 

 
S1 

 
 

A1 2.00-2.50 Limo e sabbia  x x x 

A2 4.00-4.50 Sabbia limosa e 

ghiaiosa 

x x  

A3 10.00-10.50 Limo con sabbia x x x 

A4 14.00-14.50 / / x x 

S2 B1 3.00-3.50 Sabbia 

scarsamente 

limosa 

x x x 

Tab. 1 riepilogo analisi geotecniche (estratti da relazione geologica Geol. Cioffi -2004) 

 

le risultanze scaturite dalle analisi eseguite sono di seguito riportate, mentre per maggiori dettagli si 

rimanda alla consultazione dello studio geologico di riferimento.  

 
 

Sigla 
campione 

Prof. 
m 

Peso 
specif. 
kg/mc 

Umidità 
% 

Ghiaia 
% 

Sabbia 
% 

Limo% Argilla% Descrizione 
granulometrica 

Coesione 
kg/cmq 

Angolo 
attrito 

° 

A1 2.00-

2.45 

1.710 34.47 3.90 47.96 48.13 n.d Limo e sabbia 

scarsamente 

ghiaioso 

0.01 26 

A2 4.00-

4.50 

1.896 29.03 13.47 63.07 23.45 n.d Sabbia limosa e 

ghiaiosa 

/ / 

A3 10.0-

10.50 

1.814 37.67 4.42 40.81 54.75 n.d Limo con 

sabbia 

scarsamente 

ghiaioso 

0.07 29 

A4 14.0-

14.5 

1.965 33.33 / / / / / 0.23 27 

B1 3.00-

3.50 

1.620 17.42 0.13 90.65 25.99 n.d Sabbia 

scarsamente 

limosa 

0.00 33 

Tab.2 riepilogo parametri fisico meccanici dei campioni esaminati- (estratti da relazione geologica Geol. Cioffi -2004) 
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-  prospezione geofisica DH 
La prospezione sismica in foro tipo Down Hole , eseguita dalla scrivente a corredo del precedente 

intervento di riqualificazione,  è stata effettuata nel sondaggio S1 spinto alla profondità di -30.00m dal p.c., 

opportunamente condizionato (v. Tav. 6 carta Ubicazione indagini). I risultati ottenuti mostrano un trend 

crescente dei valori di velocità e dei relativi moduli dinamici;  I valori più bassi si registrano per uno 

spessore di 12.00m circa dal p.c. associati a litotipi sabbiosi sciolti o poco addensati; segue un lieve 

incremento,a partire da circa 14.00m di profondità', dove tuttavia i valori calcolati sono ancora riferibili a 

terreni da poco a mediamente addensati; non è stato individuato il bedrock sismico (Vs>800m/s). (v. Tab. 1 

seguente- allegato B Indagini e prove) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tab.1 riepilogo parametri dinamici dei terreni campionati lungo la verticale S1- 
(estratti da relazione geologica Geol. Cioffi -2004) 
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8.2 Campagna indagini 2008 
- sondaggi geoambientali 
I sondaggi geoambientali eseguiti da TECNO IN spa sono stati distribuiti nell'ambito dell'area in studio e 

hanno raggiunto la massima profondità di 5.00m dal p.c. finalizzati alla ricostruzione dell'andamento 

stratigrafico e del livello di falda fino alla profondità di interesse ambientale. Di seguito il riepilogo dei 

sondaggi consultati con la sequenza stratigrafica e livelli di falda intercettati (tab. 1 )  
 

Sondaggio Quota p.c.( m) Profondità (m) Profondità della falda dal pc. (m)  Sequenza stratigrafica  

 

 

SA 

 

 

5.46 

 

 

5.00 

 

 

4.80 

0.00-0.50 Pavimentazione stradale 

0.50-2.70 terreno di riporto 

2.70-5.00 sabbia medio fine 

 

 

SB 

 

 

5.45 

 

 

 

5.00 

 

 

 

4.80 

0.00-0.50 Pavimentazione stradale 

0.50-2.50 terreno di riporto 

2.50-5.00 sabbia medio fine 

 

 

SC 

 

 

5.30 

 

 

5.00 

 

 

4.80 

0.00-0.40 Pavimentazione stradale 

0.40-2.30 terreno di riporto 

2.30-5.00 sabbia medio fine 

 

 

SD 

 

 

5.40 

 

 

5.00 

 

 

4.50 

0.00-0.50 Pavimentazione stradale 

0.50-2.10 terreno di riporto 

2.10-5.00 sabbia medio fine 

 

 

SE 

 

 

5.44 

 

 

5.00 

 

 

4.50 

0.00-0.30 Pavimentazione stradale 

0.30-2.50 terreno di riporto 

2.70-5.00 sabbia medio fine 

Tab.1 sondaggi geoambientali- estratti da relazione geologica TECNO IN 2008 

 
 
 
-Prove CPT 
le prove CPT hanno raggiunto tutte la massima profondità di indagine pari a circa 20m dal p.c. e hanno 

avuto verosimilmente massimo sviluppo nei depositi alluvionali coesivi e/o granulari come si stima dai 

valori del rapporto qc/fc per le verticali indagate. In allegato B le schede e tabelle di riferimento.   

 

 
Sigla prova  Quota m sl.m. Profondità max (m) 

CPT1 5.50 20.00 

CPT2 4.80 20.00 

CPT3 5.47 20.00 

CPT4 5.43 20.00 

CPT5 5.44 20.00 

CPT6 5.43 20.00 

CPT7 5.43 20.00 

Tab.1 Riepilogo prove CPT-  
(estratti da relazione geologica TECNO IN 2008) 
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9 . SONDAGGI GEOGNOSTICI  
Nell'ambito dell'area PUA le indagini pregresse sono state integrate con una nuova campagna di indagini 

attuali in ottemperanza alle normative vigenti . Sono stati effettuati n. 2 sondaggi geognostici a carotaggio 

continuo spinti a profondità di  35.00 e 45.00m dal p.c., eseguiti dalla Ditta Geocampania srl sotto il diretto 

controllo della scrivente .Per l’esecuzione dei sondaggi è stata utilizzata una trivella di piccolo diametro, 

con attrezzatura idraulica montata su un mezzo cingolato con piedi stabilizzatori e pompa per acqua, con 

avanzamento a rotazione continua e diametro di perforazione f 101mm ; l’avanzamento, data la natura dei 

terreni sondati ha richiesto l'impiego di  acqua sia per raffreddamento che per pulizia del foro spesso 

ostruito dalla risalita di materiali sabbiosi; infine  si è reso necessario il rivestimento delle pareti durante le 

terebrazioni. Nel corso delle perforazioni sono state prelevate carote di terreno riposte nelle apposite 

cassette catalogatrici,come si evince dalla documentazione fotografica allegata e riferita a ciascun 

sondaggio. A differenti quote sono stati prelevati campioni di terreno indisturbati con apposite fustelle e 

tempestivamente inviati al laboratorio geotecnico per le analisi fisico meccaniche previste. Infine in ciascun 

foro le diverse litologie sono state campionate attraverso l'esecuzione di prove meccaniche in foro tipo SPT 

(foto 1 e foto 2) . 

 

Sigla 
sondaggio 

Anno 
esecuzione 

Quota m 
(s.l.m.) 

Coord. UTM Prof. m n. prove 
SPT 

N prelievo 
campioni 
terreno 

S1 2019 6.00 483799;4500542 45 7 1 

S2 2019 6.00 483717;4500587 35 4 2 

Tab. 1 tabella riassuntiva sondaggi geognostici- c.i 2019 

 
L'ubicazione di tutte le indagini in sito effettuate è riportata nell'allegato A "Cartografie" alla tav. 6 -carta 

dell'ubicazione delle indagini in sito; la rappresentazione grafica e la descrizione delle stratigrafie 

ricostruite sulla base dell'osservazione visiva delle carote prelevate durante le terebrazioni è riportata negli 

allegati grafici colonne stratigrafiche incluse nell'Allegato B "Indagini e Prove ".  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Foto 1 Esecuzione prova SPT  
nel foro di sondaggio S1  

 

Foto 2 Esecuzione prova SPT  
nel foro di sondaggio S2  
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9.1 Prove SPT 
In ciascun sondaggio sono state eseguite, per intervalli di profondità, prove meccaniche in sito S.P.T. 

(Standard Penetretion Test). La prova consiste nel far penetrare nel terreno, un campionatore a 

percussione battendo sulle aste di manovra con un maglio del peso di 75 Kg che cade da un’altezza di circa 

75 cm. Durante la prova è misurato il numero di colpi necessario per far avanzare il campionatore di 45 cm; 

il risultato della prova è rappresentato dal numero di colpi N necessari per l’avanzamento dei 30 cm 

centrali. In funzione del numero di colpi N è possibile risalire allo stato di addensamento del terreno e alla 

distinzione nei caratteri generali di terreni coesivi da quelli granulari; Le prove SPT hanno interessato le 

diverse litologie di terreno richiedendo l'impiego sia della punta chiusa che della punta aperta. Le SPT 

eseguite sono di seguito riportate: 

 

TABELLA PROVE S.P.T. 

Sigla 
Sondaggio 

Intervallo profondità 
m 

Num di 
colpi 

Nspt Litologia campionata 

 
 
 
 

S1 

9.00-9.45 7-7-13 20 Limo sabbioso argilloso/sabbia limosa 

17.00-17.45 7-9-12 21 Limo sabbioso argilloso 

22.00-22.45 31-35-40 75 Alternanza di sabbie e limi sabbiosi con ciottolame/argilla 

limosa 

26.50-26.95 40/R >40 Argilla limosa 

30.50-30.95 45/R >40 Argilla limosa 

33.00-33.45 40/R >40 Limo sabbioso con ciottolame  

37.00-37.45 40/R >40 Limo sabbioso con ciottolame 

 
 

S2 

12.00-12.45 7-8-9 17 Argilla limosa debolmente sabbiosa 

18.00-18.45 10-12-12 24 Argilla limosa 

22.50-22.90 9-13-13 26 Argilla limosa 

30.00-30.45 42/R >40 Sabbia fine limosa con ciottolame e ghiaia 

Tabella 1.  prove SPT eseguite nei fori di sondaggio 

 

Il numero di colpi registrato per le differenti litologie si colloca in un intervallo di valori a cui corrisponde un 

grado di addensamento medio alto come riportato nel grafico a seguire. I valori di Nspt più elevati si 

registrano a  partire da circa 18.00-20.00m di profondità , in corrispondenza dei livelli limoso sabbiosi o 

sabbioso limosi in cui  è sempre presente una frazione più grossolana , ciottoli e ghiaie eterometrici, che 

influenzano l'andamento della prova stessa.  
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GRAFICO DELLA DISTRIBUZIONE DEL NSPT CON LA PROFONDITÀ 

Numero di colpi Nspt  

P
ro

fo
n

d
it

à 
m
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Dal numero di colpi Nspt , dalla letteratura geologica e attraverso opportune correlazioni, è possibile 

stimare alcune proprietà relative a terreni incoerenti,  con particolare riferimento ai valori di densità 

relativa,  e coesivi (Indice di consistenza e coesione non drenata) come indicativamente  riportato nelle 

sottostanti tabelle :  

 

 

 

 

 

 

10. ANALISI DI LABORATORIO GEOTECNICO 
Durante le perforazioni a differenti quote dal piano campagna, concordate con il progettista, sono stati 

prelevati con apposite fustelle n. 2campione di terreno indisturbati o a disturbo limitato da sottoporre ad 

analisi di laboratorio geotecnico, per la determinazione di alcuni parametri fisico meccanici. Le prove sono 

state eseguite da laboratorio geotecnico autorizzato e certificato PLP Group. Le tipologie di analisi sono le 

seguenti:  

• determinazione delle caratteristiche fisiche: analisi che consentono di definire alcuni parametri 

fisici tipici dei terreni (peso specifico, grado di saturazione, porosità ecc) 

• analisi granulometrica: consente di definire l'assortimento granulometrico l'uniformità e 

l'omogeneità dei campioni analizzati 

• prova di taglio semplici definisce la resistenza al taglio attraverso la determinazione di parametri 

meccanici come angolo d'attrito e coesione 

• determinazione dei limiti di Atterberg su campioni argillosi 

 

 Prove in laboratorio geotecnico 

Sondaggio di 
riferimento 

Sigla 
campione 

indisturbato 

Profondità 

di prelievo 

m 

Litologia 

campionata da 

osservazione visiva 

delle carote estratte 

Analisi fisico- meccaniche eseguite 

Granulometria Caratteristiche 

fisiche 

Prova 

di 

taglio 

Limiti di 

Atterberg 

S1 S1_C1 21.50-22.00 Alternanza di sabbie 

limose e limi 

sabbiosi 

x x x  

S2 S2_C1 17.50-18.00 Argilla limosa e limi 

argilloso sabbiosi 

x x x x 

S2_C2 26.50-27.00 Sabbia limosa x x x  

 

I certificati e i grafici delle risultanze delle prove eseguite  sono riportate in dettaglio in allegato B "Indagini 

e Prove"; di seguito si riportano le tabelle riassuntive delle determinazioni effettuate.  

 

 

Nspt Densita' relativa 

Terzaghi Peck Gibss Holtz 

0-4 Molto sciolto 0-15% 

4-10 Sciolto 15-35% 

10-30 Mediamente addensato 35-65% 

30-50 Denso 65-85% 

>50 Molto denso 85-100% 

Nspt Litotipi  coesivi 
 

Indice di 
Consistenza Ic 

Coesione 
non denata u 

(bar) 

< 2 Molto soffice ~ 0 < 0.1 

2 – 4 Soffice 0.00 – 0.25 0.1 – 0.25 

4 – 8 Plastica 0. 25 – 0.50 0.25 – 0.50 

8 – 15 Dura 0.50 – 0.75 0.50 – 1.00 

15 – 30 Molto dura 0.75 – 1.00 1.00 – 2.00 

> 30 Durissima > 1.00 > 2.00 

Tab. 1 Associazione tra la densità relativa  e 
valori di Nspt- (da SPT E. Pasqualini) 

Tab. 2 Associazione tra Indice di consistenza e Coesione Cu per terreni coesivi  e 
valori di Nspt- (da SPT E. Pasqualini) 
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Identificativo campione e profondità di prelievo 
 

S1C1  
21.50-22.00 m pc 

Peso di volume naturale φn 

 
2,07 g/cm

3
 

Peso specifico dei granuli φs 

 
2,68 g/cm

3
 

Contenuto d’acqua naturale W 

 
15,03 % 

Grado di saturazione S 

 
82,31% 

Peso di volume saturo 2,13 g/cm
3
 

Peso di volume secco 1,80 g/cm
3
 

Peso di volume sommerso 1,13 g/cm
3
 

Porosità 32,85% 

Indice dei vuoti 0,49 

Analisi Granulometrica 
Limo con sabbia debolmente 

argilloso e debolmente ghiaioso 

Angolo d’attrito 26.1° 

Coesione 8.0 kPa 

 
Identificativo campione e profondità di prelievo 
 

S2C1  
17.50-18.00 m pc 

Peso di volume naturale φn 

 
2,02 g/cm

3
 

Peso specifico dei granuli φs 

 
2,70 g/cm

3
 

Contenuto d’acqua naturale W 

 
22,68 % 

Grado di saturazione S 

 
95,99% 

Peso di volume saturo 2,04 g/cm
3
 

Peso di volume secco 1,65 g/cm
3
 

Peso di volume sommerso 1,04 g/cm
3
 

Porosità 38,90% 

Indice dei vuoti 0,64 

Analisi Granulometrica Limo con argilla e con sabbia 

Angolo d’attrito 25.8° 

Coesione 9.6 kPa 

 
Identificativo campione e profondità di prelievo 
 

S2C2  
26.50-27.00 m pc 

Peso di volume naturale φn 

 
1,95 g/cm

3
 

Peso specifico dei granuli φs 

 
2,67 g/cm

3
 

Contenuto d’acqua naturale W 

 
11,88 % 

Grado di saturazione S 

 
59,40% 

Peso di volume saturo 2,09 g/cm
3
 

Peso di volume secco 1,74 g/cm
3
 

Peso di volume sommerso 1,09 g/cm
3
 

Porosità 34,77% 

Indice dei vuoti 0,53 

Analisi Granulometrica Sabbia con limo debolmente argillosa 

Angolo d’attrito 27.7° 

Coesione 3.0 kPa 
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11. RICOSTRUZIONE STRATIGRAFICA , CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA E GEOFISICA DEL SOTTOSUOLO 
Le risultanze stratigrafiche esaminate hanno consentito di  stabilire che il sottosuolo del sito ,al disotto di 

una copertura di terreno di riporto a base piroclastica di spessore variabile tra 2.00 e 3.00m circa dal p.c. , 

risulta costituito, per le massime profondità indagate (-45m dal p.c.) da una potente colmata di materiali 

alluvionali prevalentemente deposti in un ambiente di foce fluviale e  di litorale marino. 

 I depositi alluvionali si presentano piuttosto eterogenei, con alternanze di litotipi  sia lungo le verticali che 

in senso orizzontale dove alle medesime quote si possono intercettare orizzonti litologici differenti per 

tipologia deposizionale e assortimento granulometrico. Facendo astrazione del terrene di riporto, si 

intercetta un deposito cineritico sabbioso fine o medio- fine, poco addensato, il cui letto è posto a quota 

tra 3.00 e 5.00m dal p.c. Il deposito cineritico passa gradualmente a termini più sabbioso limosi di colore 

avana che raggiungono profondità comprese tra 7.00m e 10.00m dal p.c., passanti , in alcune delle verticali 

di indagine , in maniera quasi netta, ad argille limose e/o limi argillosi, mediamente consistenti il cui letto si 

intercetta a profondità variabili tra 8.00 e 18.00m dal p.c.; localmnete alla based el deposito si rileva un 

aumento della frazione più limosa argillosa e/o limoso sabbiosa,  testimonianti il deposito in acque fluenti a 

bassa energia, talvolta stagnanti ; la colorazione è variabile dal grigio scuro al marrone scuro al chiaro e il 

grado di addensamento è medio basso. Nel sondaggio S1 si rinviene un livello di pomici grossolane e 

alterate, biancastre,  di spessore pari a 1.80m circa a quote comprese tra 14.30 e 16.00m.  Ai depositi 

limosi seguono  termini argilloso limosi e limoso argillosi il cui letto raggiunge quote comprese tra 25.00m e 

30.00m dal p.c. , di colore marrone avana rappresentano un tipico deposito di ambiente fluviale prossimo 

alla foce ;mostra una buona consistenza e buone proprietà fisico meccaniche. I livelli più profondi nella 

successione locale sono rappresentati da sabbie limose e limi sabbiosi avana, a granulometria fine, con 

diffuso ciottolame e ghiaia eterometrica prevalentemente carbonatica, con dimensioni dei clasti grossolani 

e arrotondati o subarrotondati  indice di trasporto fluviale. Il tetto si intercetta a quote comprese tra 25.00 

e 30.00m dal p.c. e raggiungono le massime profondità di indagine con un buon grado di addensamento e 

con  locali passaggi a livelli più sabbiosi mediamente addensati.  

In tutte le verticali di indagini è stato intercettato un livello di falda compreso tra 3.00m e 6.00m dal p.c., e 

un secondo livello di falda a quota di circa 14.00m dal p.c.  

Dal punto di vista geomeccanico dalle prove statiche CPT si evidenziano valori di resistenze che riflettono la 

natura dei litotipi campionati. La stima dei rapporti qc/fc è riconducibile al campionamento di litotipi 

coesivi e granulari con valori di resistenza alla punta mediamente compresi tra 20 e 50Kg/cmq (v. schede 

allegate ). 

Infine anche la parametrizzazione geotecnica attraverso analisi fisico meccaniche evidenzia proprietà indici 

tipiche di terreni residuali e poco consistenti per le coperture superficiali, sabbiose e limoso 

argillosi/sabbiosi con valori del peso specifico compresi tra 1.6 e 1.8g/cm
3
 e valori di angolo d'attrito e 

coesione rispettivamente di 29-30° e 0.01-0.07Kg/cmq;  Per i terreni più sabbiosi e sabbiosi limoso ghiaiosi 

,a partire da una quota di 20.00-22.00m dal p.c. si registra un miglioramento sia del grado di 

addensamento che delle proprietà indici e meccaniche ; in particolare i valori dell'angolo di attrito variano  

tra 25°-27° e coesione 3.0-9.0 KPa peso specifico con valori tra 1.7 e 1.9g/cm
3
, valori riferibili alla frazione 

più limosa /sabbiosa. Le curve granulometriche indicano variazione del campo granulometrico compreso 

tra sabbie  limi e argille  con percentuali di frazione fine compresa tra 8-9% (v. certificati allegati). 

Per quanto riguarda gli aspetti geofisici i risultati derivanti dall' indagine DH mostrano un trend crescente 

dei valori di velocità e dei relativi moduli dinamici;  I valori più bassi si registrano per uno spessore di 

12.00m circa dal p.c. associati a litotipi sabbioso limosi sciolti o poco addensati; segue un lieve 

incremento,a partire da circa 14.00m di profondità', dove tuttavia i valori calcolati sono ancora riferibili a 

terreni da poco a mediamente addensati (v. schede allegate); non è stato individuato il bedrock sismico 

(Vs>800m/s). I valori di velocità ricavati dalla prova in foro sono stati utilizzati nel presente studio per poter 

definire la categoria di sottosuolo come richiesto dalle NTC 2018. Il valore di Vs30 calcolato risulta pari a 
256m/s che definisce i terreni in sito come  categoria di sottosuolo C. 
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12. VALUTAZIONE QUALITATIVA DI FENOMENI COSISMICI 
Per quanto attiene la valutazione degli effetti locali di sismicità , rimandando con riferimento alle NTC 

2018, ad approfondimenti successivi di carattere specialistico geotecnico-strutturale e geofisico in 

relazione alle tipologie strutturali da realizzare,  in questa sede in base alle caratteristiche sismiche dei 

terreni in sito è possibile valutare in modo del tutto indicativo e qualitativo l'esistenza di fattori 

predisponenti l'insorgenza di effetti secondari legati a fenomeni sismici . 

 
Amplificazione stratigrafica  
I fenomeni di amplificazione stratigrafica sono condizionati certamente dalle litologie presenti, dai forti 

contrasti di impedenza tra formazioni morbide e quelle ritenute a comportamento più rigido ma anche 

dalla severità dell'evento sismico ovvero dall'energia rilasciata, dalla distanza e dalle caratteristiche della 

sorgente sismica. Nel caso di specie valutazioni basate sulle sequenze stratigrafiche individuate e in ragione 

delle caratteristiche fisico meccaniche e sismiche accertate dalle indagini in sito  non sono da escludere 

possibili effetti di amplificazione stratigrafica a carico dei terreni alluvionali più superficiali con spessori 

compresi tra  10-12m dal p.c.  

 
Amplificazione topografica 
Per quanto attiene i fenomeni legati all’amplificazione topografica (per gli effetti topografici di superficie) 

essi derivano dalla focalizzazione delle onde sismiche che risulta  massima in corrispondenza di linee di 

cresta/cigli di scarpata per poi decrescere con modelli complessi allontanandosi da tali forme morfologiche. 

Nel caso specifico il sito in studio rientra nella categoria  topografica T1 (NTC 2018) e non sembra 

presentare condizioni morfologiche tali da  favorire fenomeni di amplificazione topografica.  

 

Liquefazioni  
Relativamente al rischio di  fenomeni di liquefazione,  l'insorgenza  di tali fenomenologie quali effetto di  un 

terremoto sussiste quando si è in presenza di alcuni fattori predisponenti quali ad esempio:  

• profondità dello strato potenzialmente liquefacibile inferiore a 20 m dal p.c.;  

• profondità della falda < 5m;  

• densità relativa Dr 1< 60%;  

• diametro medio delle particelle 0,002mm < D50 < 2mm;  

• frazione di fini (diametro < 0,005mm ) < 15%;  

• Inoltre, risultano fondamentali anche la presenza e lo spessore degli strati non liquefacibili, 

l’assenza di cementazione tra i grani, l’origine e l’età del deposito, la presenza di strati drenati 

grossolani, la morfologia, la storia tensionale del terreno, poiché possono variare il comportamento 

del suolo durante una scossa tellurica. 

 

La liquefazione delle sabbie si verifica frequentemente in depositi recenti (età Olocenica o Pleistocenica), 

solitamente situati vicino a zone costiere o fiumi (Riga,2007). I suoli più suscettibili sono quelli non coesivi e 

saturi, con contenuto di particelle fini (mm≤ 0,074) inferiori al 15% aventi indice plastico basso (< 15%) e 

depositi costituiti da particelle relativamente uniformi come letti di fiumi antichi e recenti, paludi e terreni 

bonificati, argini e pianure alluvionali. Inoltre i fenomeni di liquefazione tendono a manifestarsi laddove si 

sono già storicamente verificati. Sulla base  di dati di sismicità storica locale derivati dalla letteratura, dei 

dati stratigrafici e geotecnici di sito esaminati  è ragionevole supporre un rischio medio basso di 

propensione a fenomeni di liquefazione che potrà essere meglio valutato in seguito a studi specialistici di 

approfondimento degli aspetti geotecnici/strutturali e geofisici anche in relazione alle tipologie strutture e 

dei volumi significativi di sottosuolo interessati.   
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13. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
Il lavoro svolto ha avuto la finalità di descrivere gli aspetti geologici e le caratteristiche del sottosuolo 

dell'area che ospiterà il sub comparto CR_26. Alla luce di quanto illustrato nei paragrafi precedenti si 

traggono le seguenti considerazioni: 

� l'area ricadente nell'ambito dell'intervento di completamento PUA sub comparto CR_26 presenta 

buone condizioni di stabilità in ragione della naturale morfologia, localizzandosi in area di piana 

costiera sub pianeggiante e con condizioni di scarsa pericolosità geologica per fattori morfologici.  

� relativamente ai piani di bacino l'area non rientra in aree campite con grado di rischio e 

pericolosità da frana,  pertanto l'intervento edilizio previsto per l'area PUA è da ritenersi 

compatibile con i vincoli e prescrizioni riportate nelle norme di attuazione aggiornate ad agosto 

2016 a corredo della variante generale del PSAI. Rispetto al rischio e pericolosità idraulica la zona 

ricade  in area a rischio e pericolosità idraulica moderata R1 -P1 per la quale occorrerà verificare le 

prescrizioni relative alle norme di attuazione dell'Autorità di bacino Distrettuale;  

� la sequenza stratigrafica accertata attraverso le indagini in sito effettuate e consultate è 

caratterizzata da una potente successione di depositi fluvio alluvionali depositati in ambiente di 

foce , caratterizzati nella parte sommitale da alternanze di termini sabbiosi e limoso argilloso / 

sabbiosi ; i livelli più profondi rappresentati da sabbie limose e limi sabbiosi avana, a granulometria 

fine,con elementi clastici di natura prevalentemente carbonatica di dimensioni comprese tra le 

ghiaie e ciottoli con forme arrotondate o subarrotondate e superfici talvolta appiattite. Si 

rinvengono localmente intercalazioni di livelli argillosi mediamente consistenti. Nel sondaggio S1 è 

stato intercettato un livello di pomici grossolane alterate. I depositi risultano mediamente 

addensati con intercalazioni di livelli poco addensati o sciolti, specie nelle porzioni sommitali;  I 

terreni che hanno mostrato le migliori caratteristiche di resistenza meccanica e parametri  

geotecnici si individuano da quote superiori a 20.00m-22.00m e fino alle massime profondità di 

indagine. 

� durante le terebrazioni è stato accertata la presenza di  un livello di falda a circa 3.00m e un livello 

più profondo a quota di- 14.00m dal p.c.  
� dal punto di vista sismico l'area rientra in una microzona caratterizzata da suoli ricadenti 

nell'ambito della categoria di sottosuolo B , ovvero con valori di velocità Vs compresi tra 180m/s e 

360m/s;  in riferimento alla prospezione geofisica sito-specifico il sottosuolo dell'area progettuale è 

classificato come categoria di sottosuolo C di cui tenere conto nelle successive fasi progettuali. 
� i terreni che mostrano le migliori caratteristiche dinamiche in relazione ai valori di velocità e moduli 

dinamici si evidenziano a partire dalla profondità di circa 20.00m dal p.c. Non è stato intercettato il 

bedrock sismico .  

� relativamente alla suscettibilità dei depositi campionati a fenomeni sismoindotti contemporanei o 

successivi all'accadimento di un evento sismico valutazioni del tutto qualitative in questa fase 

portano a non escludere la possibilità di accadimento di fenomeni di amplificazione di tipo 

stratigrafico per i terreni più "morbidi" individuati almeno fino a circa 10.00m-12.00 dal p.c. e a 

considerare per il settore di interesse un rischio medio basso rispetto alla possibile propensione dei 

terreni a fenomeni di liquefazione. 

  

In ragione di quanto illustrato nel presente lavoro si ritiene che non vi siano impedimenti di carattere 

geologico all'utilizzo dell'area ai fini del P.U.A.  Tuttavia in considerazione  degli sviluppi progettuali 

dell'area stessa è da prevedere il dovuto approfondimento (DM.17.01.2018) di carattere geotecnico e 

geofisico sugli aspetti di interazione terreno-struttura in relazione alla tipologia di opere da realizzare ed 

alle problematiche ad esse connesse.  

Del che è relazione 

Salerno, 27.05.2019 

Geologo Dott.ssa Daniela Viappiani 
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INDAGINI E PROVE 

COMUNE DI SALERNO 

(Provincia di Salerno) 

• Colonne stratigrafiche—sondaggi geognostici 2019 

• Colonne stratigrafiche –sondaggi geognostici 2004 

• Prove CPT –indagini 2008 

• Prove CPT –indagini 2004 

• Prospezione geofisica in foro DH 

• Certificati analisi geotecniche  
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Foto n. 1 Cassetta n. 1 : prof. 0.00-5.00m 

Foto n. 2 Cassetta n. 1 : prof. 5.00m-10.00m 

Foto n. 3 Cassetta n. 1 : prof. 10.00-15.00 
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Foto n. 4 Cassetta n. 1 : prof. 15.00-20.00 

Foto n. 5 Cassetta n. 1 : prof. 20.00-25.00 

Foto n. 6 Cassetta n. 6 : prof. 25.00-30.00 
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Foto n. 7 Cassetta n. 7 : prof. 30.00-35.00 

Foto n. 9 Cassetta n. 9 : prof. 40.00-45.00 

Foto n. 8 Cassetta n. 8 : prof. 35.00-40.00 
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Foto n. 1 Cassetta n. 1 : prof. 0.00-5.00m 

Foto n. 2 Cassetta n. 1 : prof. 5.00m-10.00m 

Foto n. 3 Cassetta n. 1 : prof. 10.00-15.00 
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Foto n. 4 Cassetta n. 1 : prof. 15.00-20.00 

Foto n. 5 Cassetta n. 1 : prof. 20.00-25.00 

Foto n. 6 Cassetta n. 6 : prof. 25.00-30.00 



DANIELA VIAPPIANI - GEOLOGO 
 

Relazione Geologica per P.U.A. Comparto CR_26-- 3 
 

 

 

Foto n. 7 Cassetta n. 7 : prof. 30.00-35.00 
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NOTA INTEGRATIVA PUA _CR26 

 

INTEGRAZIONE ALLA RELAZIONE GEOLOGICA A CORREDO DEL PUA CR26 REDATTA IN DATA MAGGIO 

2019 

 

La società Intesa Immobiliare conferì incarico alla scrivente per la redazione della relazione geologica a 

corredo del progetto edificatorio del Comparto CR26. (v. relazione geologica 2019) . Successivamente 

furono apportate variazioni al progetto originario che allo stato attuale, come si legge nella relazione 

generale redatta dai progettisti incaricati prevede quanto segue : 

- una lieve modifica della viabilità interna all’ATR sottoposta a via Parmenide e collegata alla Viabilità 

dell’ATR_29 Sub1 che collega la suddetta area di trasformazione con via Picenza ed il quartiere 

Mariconda; 

- la demolizione completa del complesso immobiliare definito “mulino” utilizzato nella produzione 

dell’ex pastificio Antonio Amato; 

- la conferma della demolizione della palazzina uffici; 

- l’utilizzo, in superficie, di tutto lo standard destinato a verde, rimandando ai piani interrati e/o 

complanari a via Picenza per le aree destinate a parcheggio pertinenziale e di standard; 

- resta confermato l’uso pubblico del sovrassuolo fondiario non edificato nel rispetto della scheda 

per l’intero comparto con inibizione d’uso dell’area F2c a ridosso della linea ferroviaria; 

- l’accesso all’intera area di trasformazione sia da Via Parmenide, solo nella direzione nord da 

Arbostella verso Piazza Mons. Grasso. 

 

Le variazioni previste, rispetto a quanto già illustrato nella precedente relazione geologica, non 

comporteranno aggravi o incidenze negative sugli equilibri esistenti e sugli aspetti geologici s.l. già trattati, 

risultando in ogni caso compatibile con le condizioni geologiche geomorfologiche locali , rimandando alle 

successive fasi progettuali le verifiche di interazione terreno strutture. 

 

Pertanto restano confermati gli aspetti conclusivi del precedente studio di seguito richiamati : 

 sotto l'aspetto morfologico il naturale andamento topografico e l'assenza di fattori predisponenti a 

fenomeni gravitativi assicura le buone condizioni di stabilità. 

 relativamente ai piani di bacino l'area non rientra in aree campite con grado di rischio e 

pericolosità da frana,  pertanto l'intervento edilizio previsto per l'area PUA è da ritenersi 

compatibile con i vincoli e prescrizioni riportate nelle norme di attuazione aggiornate ad agosto 

2016 a corredo della variante generale del PSAI. Rispetto al rischio e pericolosità idraulica la zona 

ricade  in area a rischio e pericolosità idraulica moderata R1 -P1 per la quale occorrerà verificare le 

prescrizioni relative alle norme di attuazione dell'Autorità di bacino Distrettuale;  

 la sequenza stratigrafica accertata attraverso le indagini in sito effettuate e consultate è 

caratterizzata da una potente successione di depositi fluvio alluvionali depositati in ambiente di 

foce , caratterizzati nella parte sommitale da alternanze di termini sabbiosi e limoso argilloso / 

sabbiosi ; i livelli più profondi rappresentati da sabbie limose e limi sabbiosi avana, a granulometria 

fine,con elementi clastici di natura prevalentemente carbonatica di dimensioni comprese tra le 

ghiaie e ciottoli con forme arrotondate o subarrotondate e superfici talvolta appiattite. Si 

rinvengono localmente intercalazioni di livelli argillosi mediamente consistenti. Nel sondaggio S1 è 

stato intercettato un livello di pomici grossolane alterate. I depositi risultano mediamente 

addensati con intercalazioni di livelli poco addensati o sciolti, specie nelle porzioni sommitali;  I 

terreni che hanno mostrato le migliori caratteristiche di resistenza meccanica e parametri  

geotecnici si individuano da quote superiori a 20.00m-22.00m e fino alle massime profondità di 

indagine. 
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 durante le terebrazioni è stato accertata la presenza di  un livello di falda a circa 3.00m e un livello 

più profondo a quota di- 14.00m dal p.c.  

 i suoli rientra in  categoria di sottosuolo C e categoria topografica T1  

  Non è stato intercettato il bedrock sismico .  

 relativamente all'accadimento dei fenomeni sismici secondari o contemporanei il sito è stabile per 

fenomeni franosi sismoindotti 

  per quanto riguarda gli aspetti legati a fenomeni di liquefazione in prima analisi qualitativa 

l'assortimento granulometrico, la presenza di un livello di falda a quote di attenzione fa ritenere 

una propensione bassa a tale effetto che tuttavia può essere superato attraverso l'impiego di 

adeguate strutture di fondazione e/o migliorando le caratteristiche di compattazione dei depositi. 

 

 

Salerno, 12.08.2023 

Geologo Dott.ssa Daniela Viappiani 

 


